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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.16  del  4.3.2004
OGGETTO:  Progetto VILLAGETerraneo : approvazione della Carta di Qualità.

L'anno DUEMILAQUATTRO, il giorno QUATTRO del mese di  MARZO  alle ore 21.40 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	       X
	      

	MASI ELSA             
	       X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	       X
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	       
	       X

	MUGNAINI ISABELLA                
	       X 
	       

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	       X

       X 
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       X
       X

       X
       X 

       X

       X
       X

	       X

        X
       

	
	      14
	       3


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario  Dott. Sandro Bardotti.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco illustra l’argomento.
Marzocchi condivide totalmente l’articolato della Carta di Qualità e, in particolare, l’impegno per garantire lo sviluppo compatibile per la qualità di vita per i cittadini di Barberino Val d’Elsa. Si impegna, a nome del suo gruppo, per verificare la corretta attuazione dei principi esplicitati in detta Carta.

Il Sindaco accoglie l’impegno del gruppo Barberino Democratica e Solidale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con deliberazione di C.C. n° 63  del  24/10/2002, questo Ente ha aderito al progetto Europeo Medoc Interreg III B denominato “VillageTerraneo”, approvato dalla Comunità Europea,  all’interno del quale oltre ad essere partner ricopre anche le funzioni di coordinatore nazionale, mentre quelle di capofila di tutto il progetto sono dell’Ecole d’Avignon, (organismo scientifico-culturale di formazione professionale, di consulenza e di supporto operativo agli interventi di recupero e alla riqualificazione di patrimonio edilizio e culturale, mandatario per conto della Regione francese PACA (Provenza-Alpi-Costa Azzurra);

Dato atto che  al progetto in questione hanno aderito e partecipano i seguenti Comuni: 

· Francia


· Les Baux de Provence

· Gordes

· Ménerbes

· Portogallo

· Serpa (coordinatore nazionale)

· Moura

· Portel

· Castelo de Vide

· Aljezur

· Spagna

· Sos del Rey Catolico 

(coordinatore nazionale)

· Ainsa 

· Italia

· Barberino Val d’Elsa (FI) (coordinatore nazionale) 

· Abbadia San Salvadore (SI)

· Avigliana (TO)

· Castelsardo (SS)

· Dolceacqua (IM)

· Dorgali (NU)

· Montalcino (SI)

Considerato  che sono  ha già state realizzate le prime tre fasi di incontri con i vari partners durante i quali sono stati approfonditi i diversi aspetti organizzativi dei vari paesi e sono stati effettuati proficui scambi di esperienze anche attraverso la presentazione di progetti innovativi legati al turismo, sia già realizzati che in fase di realizzazione che in progettazione; 

Rilevato che durante tali incontri, in particolare a partire dalla seconda riunione trasnazionale del 16 e 17 giugno 2003 di Barberino Val d’Elsa  ha preso avvio la discussione sulla Carta di qualità nella quale fissare i principi generali a cui tutti i comuni aderenti al progetto dovranno uniformarsi per perseguire uno sviluppo sostenibile e quindi garantire per l’Ente sottoscrittore una nuova identità di elevata sostenibilità  ambientale, urbanistica e turistica, per il cui conseguimento  sarà necessario possedere determinati requisiti (arredo urbano, attività culturali, cura dell'ambiente) e attuare determinate politiche; 

Considerato inoltre che attraverso l'elaborazione della carta di qualità, che impegna i partners  nell'orientamento gestionale, nella valorizzazione e nello sviluppo sostenibile del territorio, VillageTerraneo offre la possibilità ai comuni del Mediterraneo di aprirsi su nuove realtà attraverso la cooperazione transanzionale favorendo la protezione e la corretta valorizzazione di ogni identità territoriale; 

Preso atto che nelle successive riunioni, quella Nazionale del 4, 5 e 6 settembre 2003 tenutasi a Castelsardo (SS) e Dorgali (NU), la Plenaria di Barberino Val d’Elsa del 2, 3 e 4 ottobre 2003, la terza Trasnazionale tenutasi a Serpa (PORTOGALLO) dall’ 8 al 10 gennaio 2004, la successiva Nazionale del 22, 23 e 24 gennaio 2004 tenutasi ad Avigliana (TO) ed a Dolceacqua (IM) sono state proposte e discusse le varie modifiche alla Carta di qualità per arrivare ad una stesura quasi definitiva da presentare a tutti i partners del progetto durante la riunione Plenaria del 12, 13 e 14 febbraio 2004 tenutasi a Serpa e Castelo de Vide (PORTOGALLO); 

Vista la proposta della Carta di qualità  definita e approvata dall’assemblea plenaria dei Comuni il 14 febbraio 2004 a Castelo de Vide allegata al presente atto sotto il numero 1) nella versione ufficiale in lingua francese e sotto il numero 2) nella versione tradotta in italiano;

Rilevato come nella medesima viene proposto innanzitutto di aderire ai principi della carta delle città Europee per la sostenibilità “Carta di Aalborg 27 maggio 1994”  ed alla carta del turismo sostenibile  “Carta di Lanzarote 28 aprile 1995”;

Vista la deliberazione C.C. n° 8 del 12/02/2001 con la questo Comune aderisce alla carta di Aalborg e quindi ne fa  propri i principi;

Tenuto conto che i principi fondamentali previsti nella Carta del turismo sostenibile detta “Carta di Lanzarote”, riportati in maniera dettagliata nell’allegato n° 3, sono tutti condivisibili e compatibili con gli indirizzi programmatici di questa Amministrazione; 

Ritenuto opportuno pertanto approvare la Carta di Qualità “VillageTerrano” ;

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n° 267;
Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;
D E L I B E R A

1) DI DARE ATTO che con delibera di C.C. n° 8 del 12/02/2001 è stata approvata l’adesione   alla carta delle città Europee per la sostenibilità “Carta di Aalborg”; 
2) DI ADERIRE ai principi della Carta del Turismo Sostenibile  “Carta di Lanzarote 28 aprile 1995” dettagliati nell’allegato n° 3 del presente atto; 
3) DI APPROVARE, per i motivi in premessa citati ed in conseguenza di quanto indicato nei precedenti punti della presente parte dispositiva, la Carta di Qualità VillageTerraneo, allegata al presente atto sotto il n° 1 nella versione ufficiale in francese, avendo preso visione della relativa traduzione in italiano (allegato n°2), dando atto che la lingua ufficiale del progetto medesimo è il francese;
4) DI STABILIRE che la Carta VillageTerrano costituisce indirizzo politico ai fini della programmazione, della gestione, della valorizzazione e dello sviluppo sostenibile del territorio e che i relativi atti dovranno uniformarsi ai principi in essa contenuti.
5) DI DICHIARARE la presente, con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.
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Interreg IIIB « Méditerranéen occidental »

Charte

VILLAGETerraneo

Les signataires de la présente Charte déclarent adhérer aux principes de la Charte des villes européennes pour la durabilité (Aalborg, 27 mai 1994), par exemple l’engagement de processus Agenda 21 locaux, ainsi que de la Charte du Tourisme durable (Lanzarote, 28 avril 1995).

Les engagements de la présente Charte constituent des objectifs minimaux à mettre en œuvre. Ils seront adaptés aux cadres juridiques nationaux et régionaux
1. Aménagement et urbanisme

1.1. Disposer d’un document de planification (communal ou supracommunal) définissant la vocation des espaces et l’occupation des sols, qui assure la préservation et la valorisation du caractère physique et morphologique du (des) village(s) historique(s) et de son(leur) espace(s) environnant(s).

1.2. Assurer la sensibilisation et l’information du public sur la qualité de vie à travers l’aménagement du territoire et l’urbanisme.

2. Économie

2.1. Promouvoir la diversification des activités économiques ou de services sans lien direct et en compatibilité avec le tourisme, tout en respectant les ressources locales, dans une perspective de développement durable intégré.

2.2. Promouvoir les activités économiques liées à l’environnement, à la culture, aux traditions et aux savoir-faire locaux.

2.3. Encourager le développement d’une valeur ajoutée à l’économie liée au tourisme.

2.4. Promouvoir l’étalement de l’activité touristique tout au long de l’année.

3. Habitat et logement

3.1. Encourager l’habitat permanent afin d’équilibrer l’activité tout au long de l’année.

3.2. Contribuer à une répartition équilibrée des résidences principales et des résidences secondaires sur l'ensemble du territoire communal, notamment par l'amélioration de la qualité de la vie des résidents.

4. Culture

4.1. Contribuer à la préservation, au rétablissement et au développement des traditions et des savoir-faire locaux, afin de maintenir l’identité sociale et culturelle de la population.

4.2. Promouvoir et soutenir l’organisation de manifestations culturelles en toute saison.

5. Patrimoine bâti

5.1. Veiller à la protection et à la valorisation des sites d’intérêt archéologique et des édifices de valeur patrimoniale, qui ne sont pas sous la protection d’une autorité de niveau supérieur (nationale ou régionale).

5.2. Agir en faveur du sauvetage des sites d’intérêt archéologique et des édifices de valeur patrimoniale en péril.  

5.3. Inventorier le patrimoine bâti et sa conservation en cohérence avec les futures interventions.

5.4. Assurer la protection contre des interventions mal intégrées aux abords des édifices de valeur patrimoniale isolés.

5.5.  Mettre à disposition du public un conseil architectural et technique compétent dans le domaine du patrimoine.

5.6. Contribuer à la sensibilisation et à l’information du public (population et touristes) sur le patrimoine bâti de la commune, par une signalétique didactique.

6. Environnement

6.1. Assurer la protection (communale ou supracommunale) des écosystèmes et de tout site d’intérêt écologique notamment par la mise en réseau et par la mise en œuvre de « couloirs écologiques »

6.2. Assurer la gestion durable des sites touristiques vulnérables, notamment par une réglementation adaptée.

6.3. Mettre en œuvre une politique de prévention (au niveau communal ou supracommunal) des risques environnementaux.

6.4. Garantir la qualité environnementale des bâtiments communaux à réhabiliter ou à construire, par la nature des matériaux, la régulation des dépenses énergétiques, l’économie des ressources hydriques et la prévention des risques naturels.

6.5. Contribuer à la sensibilisation et à l’information du public (population et touristes) sur l’environnement de la commune, par une signalétique didactique.

7. Cadre de vie et paysage

7.1. Assurer la protection ou la requalification paysagère du (des) village(s) historique(s) et du paysage rural et naturel caractéristiques du lieu.

7.2. Promouvoir, dans la mesure du possible, la gestion paysagère du territoire communal par les activités agricole, pastorale, forestière et de pêche.

7.3. Mettre en œuvre une réglementation concernant la publicité et les enseignes.

7.4. Mettre à disposition du public un conseil technique compétent dans le domaine du paysage.

7.5. Contribuer à la sensibilisation et à l’information du public (population et touristes) sur le paysage de la commune, par une signalétique didactique.

8. Circulation, transports et mobilité

8.1. Réguler l’accès des véhicules motorisés à l’intérieur du (des) village(s) historique(s) et de certaines zones sensibles

8.2. Optimiser l’accessibilité et le stationnement à proximité des logements des véhicules des résidents du(des) village(s) historique(s).

8.3. Optimiser la mobilité de la population, des personnes à mobilité réduite et des touristes par transports en commun.

8.4. Optimiser l’accès des personnes à mobilité réduite à tout équipement et à tout site touristique.

9. Associations de communes

9.1. Promouvoir l’adhésion de la commune à toute association ayant des objectifs communs avec ceux de la présente Charte.

9.2. Participer  activement aux échanges d’expériences, d’initiatives et de projet du réseau VILLAGETerraneo.
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Interreg IIIB « Mediterraneo occidentale »

Carta di Qualità

VILLAGETerraneo
I firmatari della presente carta dichiarano di aderire ai principi della carta delle città europee per la sostenibilità (Aalborg, 27 maggio 1994), per esempio l'impegno al processo di Agenda 21 locale, così come della carta del turismo sostenibile (Lanzarote, 28 aprile 1995 ).

Gli impegni della presente carta costituiscono degli obiettivi minimi da attuare e saranno adattati ai quadri giuridici nazionali e regionali.

1. Gestione del territorio e Urbanistica

1.1. Disporre di un documento di pianificazione (comunale o sovracomunale) che definisca la vocazione degli spazi e l’occupazione dei terreni e assicuri la conservazione e la valorizzazione del carattere fisico e morfologico dei borghi storici e dei loro ambiti circostanti.

1.2. Assicurare la sensibilizzazione e l’informazione del pubblico sulla qualità della vita attraverso la gestione del territorio e l'urbanistica.

2. Economia

2.1. Promuovere la diversificazione delle attività economiche o dei servizi senza legame diretto ma in maniera compatibile con il turismo, rispettando le risorse locali, in una prospettiva di sviluppo sostenibile integrato.

2.2. Promuovere le attività economiche legate all’ambiente, alla cultura, alle tradizioni e ai saperi locali.

2.3. Incoraggiare lo sviluppo di un valore aggiunto all'economia legata al turismo.

2.4. Promuovere la distribuzione dell’attività turistica nel corso di tutto l’anno.
3. Tipologia di Residenza

3.1. Incoraggiare la residenza permanente per equilibrare l’attività lungo tutto l'anno.

3.2. Contribuire ad una ripartizione equilibrata delle residenze principali e delle residenze secondarie nell'insieme del territorio comunale, in particolare attraverso il miglioramento della qualità della vita dei residenti.

4. Cultura

4.1. Contribuire a preservare, a ristabilire e a sviluppare le tradizioni e i saperi locali, per mantenere l’identità sociale e culturale della popolazione.

4.2. Promuovere e sostenere l’organizzazione di manifestazioni culturali in tutte le stagioni.

5. Patrimonio edilizio storico

5.1. Aver cura della protezione e della valorizzazione dei siti di interesse archeologico e degli edifici di valore per il patrimonio architettonico, che non sono sotto la protezione di un’autorità di livello superiore (nazionale o regionale).

5.2. Agire attivamente per il salvataggio dei siti di interesse archeologico e degli edifici di pregio architettonico in pericolo.  

5.3. Inventariare il patrimonio costruito e la sua conservazione in coerenza con i futuri interventi.

5.4. Assicurare la protezione contro gli interventi mal integrati (superfetazioni) limitrofi agli edifici isolati ma di pregio architettonico.

5.5. Mettere a disposizione dei cittadini un’equipe tecnica e architettonica competente nel campo del patrimonio storico e architettonico.

5.6. Contribuire alla sensibilizzazione e all’informazione del pubblico (popolazione e turisti) sul patrimonio costruito del comune, attraverso una segnaletica didattica.

6. Ambiente

6.1. Assicurare la protezione (comunale o sovracomunale) degli ecosistemi e di ogni sito di interesse ambientale, in particolare attraverso la messa in rete e l’attuazione di “corridoi ecologici”

6.2. Assicurare la gestione sostenibile dei siti turistici, in particolare attraverso un’idonea  regolamentazione.

6.3. Mettere in atto una politica di prevenzione (a livello comunale o sovracomunale) dei rischi ambientali.

6.4. Garantire la qualità ambientale degli edifici pubblici da ristrutturare o da costruire, attraverso l’uso di materiali naturali, la diminuzione delle spese energetiche, l’economia delle risorse idriche e la prevenzione dei rischi naturali.

6.5. Contribuire alla sensibilizzazione ed all’informazione del pubblico (popolazione e turisti) sull’ambiente del comune, attraverso una segnaletica didattica.

7. Paesaggio

7.1. Assicurare la protezione o la riqualificazione paesaggistica dei borghi storici e del paesaggio rurale e naturale caratteristico del luogo.

7.2. Promuovere, ove possibile, la gestione paesaggistica del territorio comunale attraverso le attività agricole, pastorali, forestali e ittiche.

7.3. Attuare una regolamentazione concernente le installazioni pubblicitarie e la cartellonistica.

7.4. Mettere a disposizione del pubblico una consulenza tecnica competente in campo paesaggistico.

7.5. Contribuire alla sensibilizzazione e all’informazione del pubblico (popolazione e turisti) sul paesaggio del comune, attraverso una segnaletica didattica.

8. Circolazione, trasporti e mobilità

8.1. Regolamentare l’accesso dei veicoli a motore all’interno dei borghi storici e di certe zone sensibili.

8.2. Ottimizzare l’accessibilità e la sosta in prossimità delle abitazioni per i veicoli dei residenti dei borghi storici.

8.3. Ottimizzare la mobilità della popolazione, delle persone a mobilità ridotta e dei turisti attraverso forme di  trasporto collettivo.

8.4. Ottimizzare l’accesso delle persone a mobilità ridotta a tutti i servizi e a tutti i siti turistici.

9. Associazioni di comuni

9.1. Promuovere l’adesione del comune alle associazioni che hanno degli obiettivi comuni con quelli della presente carta.

9.2. Partecipare attivamente agli scambi di esperienze, di iniziative e di progetto della rete VILLAGETerraneo.

Internazionale

Carta del turismo sostenibile ( charter di for Sustainable tourism)

Data: 1995 ( Lanzarote, Spagna ) UNESCO/programma delle Nazioni Unite per l'ambiente/unione europea

www.insula.org 

Art. 1: Il turismo deve garantire il carattere sostenibile delle risorse da cui questa attività dipende.

Art 2: Le incidenze del turismo sulle risorse naturali ed la biodiversità devono rimanere accettabili.

Art 3: Il riconoscimento delle attività tradizionali delle popolazioni ed il sostegno della loro identità e della loro cultura devono essere integrati nelle politiche del turismo.

Arte 4: Il contributo del turismo allo sviluppo sostenibile passa dal rispetto e dalla partecipazione di tutti gli attori.

Art 5: La protezione e la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale devono appoggiarsi sugli strumenti di pianificazione e di gestione integrata, così come sull'innovazione culturale, tecnologica e professionale.

Art 6: I criteri di qualità, definiti con la popolazione locale, devono essere degli obiettivi di primaria importanza nelle politiche del turismo. 

Art 7: Le attività turistiche devono inserirsi nell'economia locale.

Art 8: Lo sviluppo turistico deve migliorare la qualità di vita della popolazione locale, e contribuisce al suo arricchimento socio-culturale.

Art 10: Una spartizione equa dei profitti e dei carichi del turismo deve stabilirsi, in particolare attraverso l'integrazione dei costi dell'ambiente nel fissare i prezzi.

Art 12: La diversificazione dei prodotti turistici deve essere incoraggiata, in un obiettivo di stabilità.

Art 13: Le reti di ricerca e di informazione devono essere incoraggiate presso gli attori del turismo.

Art 16: Conviene ridurre il consumo di energia non rinnovabile, così come i cali generati dall' attività turistica.

International
Charte du Tourisme durable (Charter for Sustainable tourism)
Date : 1995 (Lanzarote, Espagne) UNESCO / Programme des Nations Unies pour l’Environnement / Union Européenne      www.insula.org 

Art 1 : Le tourisme doit garantir le caractère durable des ressources dont cette activité dépend.

Art 2 : Les incidences du tourisme sur les ressources naturelles et la biodiversité doivent rester acceptables.

Art 3 : La reconnaissance des activités traditionnelles des populations et le soutien de leur identité et de leur culture doivent être intégrées dans les politiques du tourisme.

Art 4 : La contribution du tourisme au développement durable passe par le respect et la participation de tous les acteurs concernés.
Art 5 : La protection et la valorisation du patrimoine naturel et culturel doivent s’appuyer sur des outils de planification et de gestion intégrés, ainsi que sur l’innovation culturelle, technologique et professionnelle.
Art 6 : Les critères de qualité, définis avec la population locale, doivent être des objectifs prioritaires des politiques du tourisme. 

Art 7 : Les activités touristiques doivent s’intégrer dans l’économie locale.

Art 8 : Le développement touristique doit améliorer la qualité de vie de la population locale, et contribuer à son enrichissement socio-culturel.

Art 10 : Un partage équitable des profits et des charges du tourisme doit s’établir, notamment à travers l’intégration des coûts environnementaux dans la fixation des prix.
Art 12 : La diversification des produits touristiques doit être encouragée, dans un objectif de stabilité.

Art 13 : Les réseaux de recherche et d’information doivent être encouragés auprès des acteurs du tourisme.

Art 16 : Il convient de réduire la consommation d’énergie non renouvelable, ainsi que les déchets générés par l’activité touristique.
Cette Charte fondamentale, qui constitue une référence pour la World Tourism Organization (Organisation Mondiale du Tourisme), doit inspirer le réseau VILLAGETerraneo, dont la Charte devra être compatible avec ce document.    

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Progetto VILLAGETerraneo : approvazione della Carta di Qualità” per il Consiglio Comunale del  4.3.2004.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 4.3.2004




                                 IL RESPONSABILE AREA TECNICA









               F.TO  Geom. Loris  Agresti

        IL PRESIDENTE



                                          IL VICE SEGRETARIO
    f.to   Michele Bazzani                                                                          f.to  Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 8.3.2004 
                                                                                         IL VICE SEGRETARIO







                            f.to  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 4.3.2004




                                             IL VICE SEGRETARIO 






                                                     f.to  Dott. Sandro Bardotti

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto vice Segretario, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                         IL VICE SEGRETARIO





                                                                    Dott. Sandro Bardotti

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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